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PiSSiMMA PflSITlVO-IDEiLE 
Noa ò un programma elettorale, posso 

giurarlo. 
Sotto questo titolo intaado semplice­

mente riassumere é precisare, per quanto 
è possìbile, le previsioni e la aspiraziooì 
mie, aeoondo criteri positivi, riguardo 
al prossimo avvsbire Baciale. 

Avrò fatto così una specie di pro­
gramma positivo e ideala nel tempo 
stesso, perchè iaformato alla massime 
aCTermaziani e alle ultime cosgettura di 
una critica e di una induzione sbiéAti-
fica, ma non per ciò meno idealista : lU-
deala insomma di un positivista; 

Lo studia dei fenomatii soòiati a tra­
verso la storia et dimostra che la so-
oietà umana procede fatalmente, per 
leggo di evoluzione, da una forma, da 
un assetto ecoQwnicn sdl'aU;p. Fattosi in-
8Ì(ao14iitè, cometó ' fa l le sua ?sà|ac,a-j 
zioh! inevitàbili, esaurito insomma dèi 
siioi benefici effetti ^I'.uno, sucoede l'al-
tro'più"produttivo, piS sano, piS accon­
cio ai nuovi e sempre crescenti bisogni 
della socistil, fioche, esaurito anch'esso 
a sua volta, dov'rà lasciare il suo posto 
ad un altro migliore. Cosi forse all' in­
finito. 

La osservazione Sincera, spregiudicata 
dei fatti odierni, stabilisce an'aameD(o 
costante di popolaziope nei paesi civili 
e Insieme una imilboàuttività crescente 
ilolia economia sociale; un rovinoso ao-
capdbEamiìito'itellaf.riaAezza-^i'^aHe 
di pochi, un esoso sfruttamento dei molti, 
una. miisecix ganzale .'creeceoie,' quindi 

-uba lotta tra la varie classi, sempre 
più aspra e' velenosa. 

Le condiiioni/dell'oggi determinano 
e giastificano dunqos'la necessità del 
trapasso ad altre torme di prodozione 
sociale. Quella prasanti — proprietà 
capilista esclusiva,.capitalismo bancario 
e industriale tirannèggiante a strtìttaote 
il lavoro oon interessato al prodotto ~-
nOD rioavaiio più dalla terra e dall'in­
dustria quanto è necessario per- il biso­
gno sociale, nonrioompensano equamente' 
il lavoratore, e gli vanno togliendo sem­
pre più in fatto la liberti che in teoria 
gli hanno accordata. 

Con 1% na^ess^t^jai^ojaii^,^iflistai-
fB^K-?W^l'..la. nk^^A. 'n ipMlà , sèj»;, 
n«ft&* intégrante' èssi-'pure àf^ìf-. avij.; 
Itìzioné: ai rivegiia cioè naiìa «jivìltiil 
giusto egoismo dei lavoratori, flhqpa as­
sopito e jiervertito in mille mpdi, e pre­
tende la sua iparte alla vita ; si sviluppa 
eoa esso la idea di giustizia, la quale 
per la scienza positiva, non à oo^à pla-
tbhiija, astratta, ma concreta e ^neces­
saria — l'utile generale della specie. 

Dà.questa, duplice necessità, eóono-
micà e morale, muove fatalmente la e-
voluziooé verso nna nuova fase della 
vi& sociale. 

APPENDICE DEL FHWLI (80) 

B lAttCHI E IMEGRI NI 
(tradoiione dal fiancoso) 

La evoluzione eooooraioa deve neces­
sariamente concretarsi nella trasforma­
zione dai fattori fondamentali della pro­
dazione, dei lavoro prima di tutto, della 
funzione del capitale, dai modi di essera 
della proprietà. .. „ ., „ 

Quali saranno le nuove forme di pro­
duzione, il nuovo assetto sociale! 

Qui a precisare bisogna andare hi-
quanto adagio, perchè si corre il rischio 
di sballarte grosse. La induzione scien­
tifica arriva fio dova può arrivare e 
non oltre. 

Dalla insufficienza e dalla ingiustizia 
del sistema presenta emerge però all'a-
vidanza la neiìessità, per la produzione 
moderna, dì grandi concentrazioni delle 
forza produttive, cioè Selle braccia, del 
capitala, della terra, La ooocantrazione 
è dunque una necessità fondamental», 
imprescindibile, per la grande ooltnrs, 
par la grande industria, iusomma per 
la grande produzione.sociale. 

La concentrazione individualista, quale 
è in pratica oggi,-produce la tirannia, 
lo sfruttamento, e insieme la insufficienza 
(ìimostrata dalla realtà. La avoluziona 
va perciò logicamente, Deoessarlaments, 
in sanso' anti - individualista, verso un 
maggior grado di solidarietà. 

Nel tempo stesso però bisogna tener 
conto di; questo, che, base, psicologica 
imprescindibile, di ogni società' umana, 
base sempre più effettiva quanto più la 
civiltà sarà, vara a grande, dovrà essere 
la*libertà": lib'ertà',.3ilprmrfa- asipiràzioóe, 
supremo bene dell'uomo. 

E oltreché dalla libertà, a voler es­
sere scientigcaineiita positivi, non si può 
prescindere neppnr dal naturale e giu­
sto egoismo umano: quando si presein-
de.«se a parole, i fatti lo smentirebbero 
sempre. 

Soltanto, l'istinto di libertà e di egoi­
smo, la evoluzione a la giustizia tendono 
a frenarli "e a limitarli laddove impedi­
scono la libertà e l'egoismo degli altri. 

Per_ tatto ciò, dunque, a parte gli ec­
cessi di libertà a di egoismo, anche una 
concentrazione arbitraria, autoritaria, 
collettivista, non può rispondere ai biso­
gni della Datura e del^a-sopjatà ui^sna. 

Là evoluzione tende peV cóoseguéù?^, 
a combinare e contemperare le due ne­
cessità supreme: ia ooocentrazione delle 
forza, la libertà dell'individuo nella 
socialità. 

a 
a * 

Ma,, la applicazioni pratiohe.di questa 
formula? 

impossibile io un artìcolo di giornale, 
e per di più riassuntivo coma questo, 
estendersi in trattazioni particolari e 
dimostrazioni scientifiche. Bisogna con­
tentarsi di accennare per sommi capi, e 
di affermare, riferendosi pel resto a 
teoria discusse e dimostrate altrove. 

Quanto al lavoro, visto il decadere 

Giorgio camminò con passo franco, 
alta, la frante a calmo il viso; ma pure, 
è_ forza dirlo, in quell'istante alcun che 
di terribile gli agitava il cuore. 

Egli pensava a Sara. 
À Sara, la quale non aveva neppnr 

cercato di vederlo, che non gli aveva 
scritto nna sola parola, ohe non gli a-
veva mandato una memoria. 

A Sara, in cui avevfi creduto, ..ed 
alla quale doveva l'ultimo suo disin­
ganno, 

Yero è che coil'amore di Sara egli 
avrebbe rimpianto la vita; l'oblio di lei, 
ara. la .feccia dell'amaro suo calice. 

E poi, accanto al suo amor tradito, 
mormorava il di lui orgoglio umiliato. 

Egli dunque non era riuscito a nulla; 
la s,UR superiorità non gli aveva fatto 
raggiungere alcuno scopo. 

Il risultato dì quella lupga Iptia era 
il patibolo,, a cui camminava abbando­
nato da tutti. 

Quando sarebbesi, pwlato di lui, a-
vrebTiero detto: Fu un insensatoI 

.Di quando in quando, mentre cam-
" " P W ^ guardava intorno, un sorriso 
gli sfforava le labbra, rispondendo a' 
suoi tristi pensieri. 

Quel sorriso, pari esternamente a 
tutti i sorrisi, racchiudeva.tutco il fiele 
dell'amarezza. 

Eppure sperava vederla ad ogni svolta 
delle vie, la cercava a tutta le finestre. 

La fanciulla che aveva lasciato ca­
dere il mazzolino dinanzi a lui, quando, 
cavalcando Antrira, vincitore correva ai 
trionfo, non lasoerebb' ella cadere una 
lagrima sul di lai cammino, allorché, 
vinto dalla, forze prepotenti, s'avviava 
al patibolo? 

Ma da nessuna parte la scorgeva. 
Percorse in tal guisa la via di Porto 

Luigi in tutta ia sua lunghezza; indi 
piegò a destra, e s'inoltrò verso la chiesa 
di San Salvatore. 

Questa era tutta parata a lutto come 
per un uffizio funebre; infatti un sen-
tonisìato che s'avvia al patibolo, altro 
non è che un cadavere vivente. 

Nell'aooostarsi alla porta del tampio, 
Giorgio ai scosse. 

Vicina al buon prete che lo aspettava 
sotto l'atrio, vide una. donna vestita di 
nero, coperto il viso d'un denso velo 
nero. 

Cha cosa faceva colà quella donna 
abbigliata in vesti vedovili? chi aspettava 
alta mai ! 

Suo malgrado il giovane accelerò il 
passo; i suoi occhi si fissarono su quella 
donna e non poterono più staccarsene. 

Mano mano che la si avvicinava, il 
cuore gli batteva più veemente; il suo 
polso, sì calmo in presenza alla morte, 
si fa' febbrile.alla vista di quella donna. 

Nel momento in cui egli pose il piede 
sul primo gradino della chiesuola, la 
donna inoltrò il passo alla sua volta. 

Giorgio varcò d'un salto i quattro 

delta funziona ei^nomica del capitalo o 
dalla proprietà capitalista, a il progresso 
della giustizia soòieile, si può affermare 
la' sua imminente ascensione nella so­
cietà, la sua maggiore i^iportaoza nella 
produzione, la sua conquista della libertà 
effettiva, ossia delia forza di pattaggiar« 
e di partecipare èi|ùam^at^ al prodotti» 
col papilala', feso teofe p^éiò 'ad asso 
ciarai a questo con . eguaglianza' e pra-. 
ponderanza di diritti; tenda anzi a so­
stituirsi del tutto al capitalismo, e vi 
riuscirà in gran parte per mazzo della 
libera associazione dei lavoratori capi­
talisti. 

Quanto ai capitale, restando pur sem^ 
pre necessariamente un fattore inte­
grante della produzione, la sua fiinzio.ae 
economica;, vàie 'à 'dira la tìn itnpo'r-
tanza di pcadominio e di vantaggio, è 
destinata a diminuire di altrettanto, 
quanto è destinata ad aumeatara quella 
dal lavoro. 

Quanto alia proprietà della terra, in­
fine, le cui forme sono determinata a 
modificate successivamente nella stòria 
dalla necessità, nonostante le usurpa­
zioni e le violeoza cai ha dato' luogo, 
dovrà acconciarsi essa pure in modo 
opportuno allo ftupy.e oc^n^izioni jqi^ali. 
Il lavoratore," assoi'hehdo una parte sem­
pre maggiore del prodótto, diventerà 
comproprietario, e finirà par sostituirsi 
in gran parte al proprietario capitalista. 
Ceduta a tenuissimo prezzo, abbando­
nata da questo, la terra potrà' tornare 
libera in possesso dal lavoratore. Parò, 
in mano dei lavoratore singolo, la terra, 
per, difetto di capitale.e di coltura soien-
tificamenle .intensa, non lancerebbe 
qiianto può è quanto è necessario. Da 
ciò la necessità di un vincolo associa­
tivo. Sa non che, l'associazione, neces­
saria per la condizione dalle cose, sarà 
parò iib'sra e partioolsra, governata da. 
provvide leggi, non collettivista, perchè 
soffocherebbe la libertà, l'interesse m-
dividuale, e perciò ia produzione. 

Io una simile combinazione, di'libartà' 
e dì associazione, è da ritenere che sì 
adagierà certamente la proprietà del­
l'avvenire: in una formoia cioè che ac-
coppierà il principio dalla indi.vidnalità 
diffusa al massimo grado, con quello 
delia concentrazione, l'interasse perso­
nale del lavoratore con l'utile sociale, 
in modo da conseguire i vantaggi dalla 
proprietà privata e della collettiva, evi­
tando i difetti esclusivi dell'una e del­
l'altra. 

» 
Siffatte trasformazioni naturali e ne­

cessarie del lavoro, del capitale, della 
proprietà, secondate, completate e ga­
rantite da opportuni a giusti provvedi­
menti legislativi, modificheranno di assai 
l'ordinamento sociale: spariranno le 
grandi accumulazioni egoistiche di ric­
chezza, sparirà la miseria, si arriverà, 

per quanto è possibile, ai benessere ge­
nerale. Djilia evoluzione economica e 
morale, la evoluzione giuridica, il nuovo 
diritto. Io complesso, la evoluzione so­
ciale, ossi.i la fìrzi, la fttalità delle 
cose. 

Questa evoluzione intanto, ad evitare 
attriti e strappi violenti, fi d' uopo se­
condarla. Opera provvida di evoluzio-
aisti illuminati sarà sopra tutto quella 
di organizzire le forze del lavoro per 
opporle affìcacemonta, noi campo eco­
nomico, alle forze sempre naturalmente 
collegate del capitalismo, per costituire 
un sindacato mondiale, potente, irresi­
stibile. La via è tracciata dallo Trades-
Unwns inglesi e dai Caoalien del la­
voro ame.ricaai, associazioni arbitra or­
mai del mercato industriala nei loro 
paosi. 

Opera di una politica di Stato sa­
piente, ia armonia con ia evoluzione, 
sarà di f.»vorire in ogni modo che hon 
offenda la giu;ita e micessaria libertà, 
codesta orgaaizzazione e ascensione del 
lavoro, codesta sua conquista della li­
bertà affettiva. ' 

* 
Cosi concepisco io, positivamenta a 

idealmaote inslemo, la- evoluzione éociiale 
nel suo modo di svolgersi a nel suo pros­
simo punto di arrivo: in sostanza, uno 
sviluppa di socialità, una tendenza verso 
formo più vive di solidariatà, per ne­
cessità economica e morale ; un concre­
tarsi di codeste forme nel predominio 
dàlie grandi associazioni cooperative di 
produzione, capitaliste e proprietarie, 
necessarie e pur libere. 

Quel tanto di socialismo insomma che 
è compatibile con la scienza e con la 
libertà, necessaria anch'essa alla vita 
come l'aria che si respira. 

Non ostante ciò, coma ho detto altre 
volte, un qujlohe esperimento parziale 
di socialismo forzoso, autoritario, collet­
tivista, sarà forse possibile e magiri pro­
babile in seguito a violento e momen­
taneo sopravvento della' utopia uguali­
taria, determinato da resistenze cieche 
e- funeste. M i non sarà, lo ripeto, che 
una daviaziu.io momentanea dal corso 

I normale della evoluzione, proprio una 
«scampagnata > al trista piiesO del col­
lettivismo, < con biglietto di ' andata e 
ritorno». Oh! sì! di pronto ritorno. Di 
asperimenti forzosi, di avventure sociali 
fatte di viotanza e di eccessi, di soste, 
deviazioni e magari regressi dsl cor^o 
nbro^file de)la evòlu?Ìpne;,4".tut(a tessuta 
la storia; basta avérla letta e capita: 
il cha non toglie ohe la evoluziooe, la 
quale non è una locomotiva lanciala a 
tptto vapore, ma una tor^a oporó^a a 
combattente contro ogni sorta di osta­
coli, finisca poi par riprendere il suo 
corso normale invano ioipedito e inter­
rotto, 

E, par concludere, ohe è ora davvero. 

gradini, alzò il velo, mandò un gran 
grido, e cadde ginocchioni. 

Era Sara. 
La fanciulla stese la mano con mo­

vimento tardo e solenne; la sorpresa 
moltitudine ristette da ogni ramerà, e 
si fé' universale silenzio. 

— Udite, diss'ella: sulla.soglia dalla 
chiesa in cui egli entra, suH'orlò della 
tomba ov'egli sta per piombare, al co­
spetto di Dio e degli uomini, vi prendo 
tutti a testimonio che io, Sara di Mal-
mèdie, vengo a chiedere al signor Gior­
gio Munier s'ai mi vuole sua sposa. 

— Sara, esclamò il giovane prorom­
pendo in singhiozzi, Sara, tu sei la più 
degna, la più nobile, la più magnanima 
di tutte le donne. 

Indi, rizzandosi interamente, e strin­
gendola nella braccia, quasi temesse di 
perderla : 

— Vieni, mia vedova. E la trascinò 
dolcemente al tampio. 

Sa vi fu mai vincitore sijpe^bo del 
proprio trionfo, Giorgio di certo fa 
quello. 

In un istante, in un batter dì ciglio, 
tutto cambiò per lui; con una parola 
Sara lo avafa sbalzato al di s^pri di 
tutti quegli uÒBiJnì, i quali, sorridendo, 
lo rimiravano psssare. 

Non era agli più ijn insensato, im­
potente a raggia.ngara uno scopo im­
possibile, a spirante prima.di averlo rag­
giunto. 

Bansi era un trionfatore ferito nel 
momento della vittoria; un Epaminoi^da 
ohe svelleva il dardo mortala dal patto, 
ma che pur coli' ultimo sguardo vedeva 
fuggire il.nemico. 

Cosi, pel solo potére dalla sua volontà. 

non mi resta che racchiudere in una 
breve formula, che sarà come il motto 
dalla mia impresa, il metodo e Io scopo 
delle mie modeste ricerche sociali : con 
ia scienza e con la libertà, per la giu­
stizia. Jtistus. 

Il riposo domenicale 
Col primo maggio andò in vigore ÌD 

Austria la nuova leggo sul riposo do­
menicale. 

Il bollettino dalle leggi dell'impero 
pubblicò l'ordinanza ohe dà esecuzione 
alta legge e che contiene le eccezioni 
ammesse ed indica i casi speciali, ne! 
quali, ancha in alcuna delle categorìe 
d'industria non comprese nelle eccezioni, 
è permesso il lavoro nello demeuichs. 

L'ordinanza prescrive che il riposo 
domenicale degli operai di qualsiasi ca­
tegoria d'industria abbia a cominciare 
al più; tardi alle 0 act. delia domefifca 
a debba dtiràre aìmano'24-aó): cóncéàe 
però ohe sieno eseguiti — impegnan­
dovi il personale strettamente indispen­
sabile — i lavori necessari all'ilmthi-
nazlbne al riscaldamento dei locali di 
lavoro e simili, al manteniménto del 
calore nei fimi e alla custodia degli 
animali utilizzati nell'industria. L'acce­
zione 6 però strettamente limitata a 
questi casi' a non si estende ai lavori 
di preparazione per l'esercizio della set­
timana seguente,' ai lavori accessori e 
simili. L'obbligo del riposo domenicaia 
in tulti i rami di commercio incombe 
agli Bserrizi di vendita e ai mercati dei 
prodotti dell'industria. 

Nelia domeniche sono permessi inol­
tra tutti quei lavori necessari por la 
pulizia e la conservazione dai locali, 
delle macchine ecc., che non si potreb­
bero compiere in altri giorni della set­
timana senza notevoli interruzioni nel­
l'esercizio 0 senza pericolo per la vita 
e la salata dagli operai; sono permessi 
pure i lavori indispensabili in casi dì 
bisogni urgenti e pencoli, quelli che 
sono richiesti dall'interesse pnbblico, a 
il lavoro personale dal proprietario dal­
l'industria,' quando esso possa essara 
compiuto senza il concorso di alcun sd-
detto all'industria a in locali chiusi al 
pubblico. 

Nei casi peTÒ nei quali il lavoro do­
menicale è permesso, il proprietario del 
lavoro è tenuto a concedere agli operai 
nella domenica susseguente a quella in 
cui hanno lavorato, il tempo loro aa-
cessario per assistere al servizio che si 
celebra nella mattina. 

Sempre poi quando il lavora compiuto 
nella mattina di una domenica oltrepassi 
la durata di tra ore, il proprietaria deve 
concedere agli operai Zi ora di riposo 
nella domenica susseguente o in altro 
giorno della settimana od altrimenti G 

per la sola influenza del proprio valor 
personale, eglii mulatto, efasi fatto si-
mare da una donnafianca, e, senza ch'a­
gli avesse fatto un passo'verso di lei, senza 
ch'egli nulla avesse tentato onde .aser-
citare qualche potere sulla dì leldetar-
minazioaa, con una parola, una lettera, 
un segno qualunque, questa donaàVefa 
ven,ttta ad aspettarlo siilla, via .dèi .pa­
tibolo, ad alla presenza di tutti, cosà 
forse unica e inaudita negli annali della 
colonia, essa lo aveva scelto in ìsposo. 

Ora Giorgio potava morire, che ve­
dovasi compensato del lungo suo com­
battimento; aveva lottato corpo a corpo 
col pregiudizio, a banche ne fosse ri­
masto ferito mortalmente, pure anche 
il pregiudizio aveva dovuto soccombere 
nella pugna. 

Tutti quei pensieri 8'̂ a.%lia|'?§.jJ,Q; i.n 
mente a Giorgio, e gì'irraii'avapó la 
fronte mentre traeva Sara al tampio. 

Una ventina di soldati facevano spalliera 
nella chiesetta; quattro altri militi cu­
stodivano ii coro: il giovane passò in 
mezzo a loro senza vederii, e andò ad 
inginocchiarsi con Sara all'altare. 

Il prete die principio alla massa^ nu­
ziale, ma Giorgio ma udiva guari la 
sue parola, e di quando in quando si 
volgeva verso il popolo, gettandogli uno 
sguardo d'immenso disprezzo. 

Iodi tornava a Sara, pallida e mori­
bonda, l'avvolgeva tutta oon uno sguardo 
pregno di gratitudine a d'amore, mén­
tre soffocava un sospiro, pensando, egli 
che s'incaminava alla morte, alla felicità 
ch'oragli preparata se avosaa passata la 
vita con ,una aimite compagna al fianoo. 

Sarebbe stato par lui il paradiso! Ma 
il paradiso non è fatto per i mortali. 

Intanto la massa proseguiva; allorché 
Giorgio, nel volgersi, vide Miko-Miko 
il quale faceva ogni sforzo, non già colla 
voce, ma coi gesti, par commuovere i 
soldati che custodivano l'ingresso del 
coro, onde pervenire a lui. 

Era quello l'ultimo affatto che vaniva 
a chiodare uno sguardo, una stretta dì 
mano, qual ricompensa dei fedeli servigi 
prestati. 

Il giovane si valsa all'ufficiale, e, par­
landogli in inglese, io pregò perchè per­
mettesse al buon chinesa di giungergli 
vicino. 

Non v'erano inconvenienti ad accor­
dare quella grazia al condannato, opperò, 
ad un cenno doU'ufficiala, i soldati si 
scostarono, e Miko-Miko potè introdursi 
nel coro, 

Abbiam giù veduto qual gratitudine 
il povero merciaiuoio avesse votato al 
mulatto sin dai primo giorno in cui lo 
vide. 

Forte di quel sentimento, egli ara an­
dato a cercarlo prigioniero alia polizia, 
ed ora veniva un'ultima volta a mani­
festarglielo appiè dal patibola. 

Miko-Uiko si buttò ai ginocchi del -
giovaiia, e questi gli stesa la mano. 

II chìnese strinse quella mano fra le 
proprie, e vi deposa la labbra, ma nel 
tempo stesso Giorgio sentì cha il mer­
ciaiuoio gli introduceva un biglietto nelle 
dita. Il giovane si scosse'. 

E subito, quasi Miko-Miko dopo chie­
sto quell'eatramo favore, contento d'a­
verlo ottenuto, non domandasse altro, 
se ne andò senza aver proferito una 
sola parola. 

(Cmtùuia), 



IL FRIULI 

ore di riposo In due giorni feriali dentro 
la settimana. 

II lavoro nelle domauiche ò concesso, 
senza rpstriziont di sorta, alle seguenti 
categorie d'industria: Illuminnzlono pub­
blica; servizi d'oranìbus, vetlaro e qual­
siasi altro mezzo dì trasporto per per-
KOiiei pompe fnnebHj imprasd di ser­
vizi pubblici (servi, di piazza, guide, fac-
cliinì e simili), iraspoìrti di mèrda grande 
velocità su ferrovie e pirosoaBj osterie, 
trattorie, spacci e bagni. Per laseguentì 
Categorie d indiistrla è data facoltà di 
regolare l'applicazione della legge nlle 
iititorità politiche provinciali ì foì-nàì, 
pasticceri e simili, macellai e venditori 
dì selvaggina; salsicciai; produttori, e 
venditori di ìatte. 

L a f t n a n x a i u F r a n c i a 

Il bilancio : attuale della Jlepiìtiblica 
francese ha ' iin deficit sicuro dì 250 mi­
lioni, al quale si fece fronte coi debiti 
di tesoreria sotto diviTsa forme, e le 
imposte de! primo trimestre produssero 
22 milioni di meno del previsto. 

Il malanno non è speciale alla Francia; 
dipeiide dalla orisi economica generale. 
Non essendovi motivi perchè questa crisi 
cossi improvvisamente, il deficit del­
l'anno intiero perii 1896 salirà in Fran­
cia a circa 350 milioni. 

E i giornali francesi si mostrano tanto 
preocupati della Bnanza italiana! 

lottipHarìflOMicMaier amore 
Scrivono da Pavia : 
« Viveva ili una frazione de! nostro 

Comune un vecchio signore, più vicino 
ai novanta che agli ottaht'anoi, ma an­
cora tanto vegeto e robusto ohe gli a-, 
mici solevano dirgli che avrebba salu­
tato con la sua scarna mano il secoio 
venturo prima d| chiudere gli occhi. 

Ed era strano nell'aspetto: alto, ma­
gro, asciutto, eoo due braccia lunghis­
sime: senza piegarsi egli poteva toccarsi 
le ginocchia con le mani. 

Vestiva con una certa eleganza :_ a-
bito nero, cappello' a tuba, solino ina­
midato, cravatta bianca; pareva un duh 
Giovanni. 

Tempo addietro, egli aveva al suo 
servizio una domestica giovane e bella, 
bionda e biricohiua, ohe andò, sei mesi 
fa, in isposa.a un falegname onesto a 
laborioso. 

Il matrimonio fu celebrato a, dispetto 
del vecchio, il: quale non voleva che la 
ragazza lo abbandonasse; e aveva fatto 
tutto il posaibile perché quell'unione 
non avvenisse ; ai. era anche lasciata 
sfuggire un'oscura minaccia 

Pur troppo, non fu «oltantó una mi­
naccia. 

Il vecchio non aveva più pace ; non 
usciva più di casa, non avvicinava più 
nessuno; e a un amico che andò a tro­
varlo, disse, con accento d'angoscia ; 

— Io sto per commettere uno spro­
posito. 

E lo commise; e fu uno di quegli 
spropositi che aprono le, porte della ga­
lera. 
• L'altra mattina si vestì _ per tempo 
e scese in.istrada, svoltando a sinistra 
e internandosi in un viottolo: vide un 
contadino e gli disse;: 

- ^ Datemi il vostro fucile; vado a 
fare due passi. 

Il contadino --- nulla sospettando di 
quanto passava pel capo allo sciagurato 
-—staccò dal maro un fucile, vecchio, 
arrugginito e glielo porse. ; 

— Grazi*, buon uomo, — foce il vèc­
chio, e si allontanò, mormorando delle 
parole inintelligibili, i 
: Fatti cento: passi si fermò,: col facile 

tra le gambe, nell'atteggiamento di chi < 
aspetta qualcuno. . i. 

Non erano passati cinque minuti che 
la sua aulica : domestica, vedeudotó da 
lontano, lo salutò sorridendo: egli, con 
la mano, le fece cenno di avvicinarsi. 

L'altra'andò incontro al vecchio — 
senza sapere che andava invece incon­
tro alla morte: quelli eran gli ultimi 
passi ch'ella — ancora con l'anima piena 
di sogni e di speranze •— muoveva sulla 
terra. 

Quando la giovine fu a dieci passi, 
egli con un movimento rapido spianò 
l'arma in direzione di lei e fece fuoco. 

Si udì un grido acutissimo, straziante : 
la povera giovane era stramazzata al 
suolo col viso tutto insanguinato. 

Pochi rainiiti dopo la raccolsero mo­
ribonda e la: trasportarono, sopra una 
barella improvvisata, a- casa sua, ove 
l'infalioa morì tra le braccia dello,sposo. 

Non sono drammi che avvengono tutti 
i giorni B. 

BONGHI MORIBONDO 
Roma S — In questo momento, da 

Anagni, giunge la dolorosa notizia che 
Ruggero Bonghi, da qualche giorno col­
pito da pneumooite, è morente. 

La notizia ha prodotto impressione. 
£ stato telegrafato ai Re a Vonozia, 

OMLEZIOPJDUNSDNZIO 
Budapest — Alla "Tavola dei depu­

tati ieri-il minÌ3tro';Ban(ry disse che fu 
sorpreso dì apprendere dai giornali quali 
furóho 1-Httitddlne è i discorsi del Nun-
zip.là: Budapèèt è a Orinvaradino, at­
ti tttdiiiB=<ihe gU'pt'òdttSaè l'impressione 
che il Nunzio avesse oltrepassato i li­
miti permessi ai rappresantauti esteri, 
parlando di affari iatarni dello Stato. 
Indubbiamente—• disse Biinffy — il 
;Papa è cimpelente negli affari spiri­
tuali, rna il diritto di eseguire Iu tate 
materia gli ordini del Papa spetta sol­
tanto al primate d'Ungheria. Il governo 
ungherese si trova d'accordo con Kal-
nùky per esprimere alla Santa Sede il 
sao .parere su tale incidente e per chie­
dere spiegazioni sull'attitudine del nun­
zio, ohe sembra voglia eseroitaro una 
non lecita ingerenza negli atfari interni 
dell'Ungheria. 

Budapest S — La Tavoln dei depu-' 
tati ha preso a notizia le dichiarazioni 
del presidente dei ministri BaoSy, nella 
questione del ;Nunzia mona. Agliardi, a 
pieni voti, meno quelli dei seccessioiiistl, 
del partito nazionale e quelli dell'Estrema 
Sinistra. Il conte Apponyi aveva abban­
donato la sala. Il conte Szapary era as­
sente. Corre voce che il Nunzio Agliardi 
sarà riohianato. 

Vienna 2 — k quanto telegrafano dà 
Roma al Neues Wiener, Taghtatt, la 
dichiarazione fatta dal ministro Banffy 
contro il Nunzio Agliardi, ha destata im­
pressione in Vaticano. Il sunto della di­
chiarazione fu telegrafato la notte scorsa 
da Budapest direttamente al Vaticano. 

11 
Ieri a Firenze è oominoiato dinanzi 

la Corte d'Assisa il processo contro Luc­
chesi e c'oimputati nell'assassinio di Giu­
seppe Bandi. 

L'imputato Lucchesi nell'interroga­
torio si dichiara anarchico, causa la mi­
seria in cui ha sempre versato. Confessa 
di avere ucciso il Bandi diatro istiga­
zione del liomitl, che non aveva co­
raggio di commetterei il delitto. 

_ Soggiunge ohe,si ò deciso di fare le 
rivelazioni, avendo il .Romiti mancato 
alla promessa ' di salvarlo. Lucchesi 
narra il delitto cinicamente in t u t t i ! 
più minuti particolari. -

CALEl&OSCOPIO 
CroD&oha finnÌBna. 
Maggio (UlO). Oli Udinesi obiedoao al Co-

muoe di Tolmozio aiuto ooatro t Veoeziani. 

• ^ X 
Un peaaiaro al giorno. 
Vi sono dei aormi che forìacono più acuta-

meate della lama di un pugnale. 

Gogomooi utili. 
PerconBervaro gli asparagi, 
Si fanno cuocere a mezza cottura, qniadi sì 

aioiugano con cura, in iapocie neUa sezione ta­
gliata, Si dispongono quindi i n un vaso di le­
gno dloui preventivamente il fondo è stato co­
perto con uno strato dì aimano dieci centimelrì 
di cniica ben aecca, mescolata con un poco dì 
sale da cucina bene asciutto. 

Sì riempie il vaso facendo alternare uno strato 
di a«paragì con un altro di sai centimetri della 
medeaima crusca mescolata.coi sala­

s i chiude il vaso ponendo sullo strato supe­
riore di crusca uno strato di sego fuso, ohe poi 
è lasciato raffreddare, Si assicura che in locale 
sacco gli asparagi cosi preparati ai conservano 
froBohì per un anno. . 

• • . • ' : : " - ^ " , • • • 

La sfinge. MoQOveilbo. 
• E C C X . I V T 

Spiegazione dalla sciarada prooodenta* 
• F - A L M A 

X 
Per flnìre. 

: Tra madre e iSglìa. 
• -—Ma, cara mamma, io non. voglio ancora 
maritarmi: sono troppo ignorante. 

—- Ciò non fa nulla. E poi gli uomini non 
amano le donne tròppo intelligeatl a superiori. 
. — S i , tu credi sempre ohe tutti gli uomini 
sieno come papài 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Sandanleles 3 maggio. 
Per la mo7ie della vedova di 

un -patriota. 
(X) Ieri a Milano, alle ore 5 ant., dopo 

lunga malattia, moriva nell'età d'anni 
84 la signora Caterina Passudetti ve­
dova del dottor Antonio Andreuzzi. 

Era donna di senno e di bontà, , vir­
tuosa, brava massaia e buona cittadina 
ad un tempo, perchè le cure domesti­
che non la distoglievano dal pensare 
anche alla patria. 

La democrazia Sandaniolese, memore 
di questo, ed in omaggio pure alla me­
moria del di lei manto dottor Antonio 
Andreuzzi, inviava ieri il seguente te­
legramma : 
Deputnto Riccardo Luszatto — Milano. 

Democrazia Sandanieiese, addolorata 
pe rd i t a donna Galer iua Andreuzz i , e-

sempio v i r tù domest iche oit tadioe, mo­
glie a l l ' i n t e g e r r i m o pa t r io t a do t to r A n ­
tonio Ani renzz i , pregavi rapproseutai-la 
domani funeral i rendervi in t e rp re t e fa­
miglia seti t l te condìiglianz'). 

Rodolfo Buiatt i , Allatore, Beiatl, Ippolito 
Biàiutti, Ólùìappe Comexatti, Q. Cleoig, ha-
arooll SlWó, Pratolli A«(iiitai, Vittorio Soavilla, 
Zalianl Giorgio, Pratolll Piccoli, BéUedelifl Gon-
lilli, Folico Bianchi, Miolli Nicolò, Aziolinl 0-
•valiio. Angoli Antonio, Domonioo Mainardis, 
OotnidtaiOjvàtao, Antonio Guorrlor, V. Tomaiia, 
L. SoBtoro, 0. Coooni, Emanaolo Corradini, Giov. 
Oolutla, L.::Caltttta, lyaolioo Pollarinii Soatoro 
Candido, luigi Caporiacoo, Pietro UaBsalli, 0-
•valdo Da Oblara, Sorelle Ongaro, Antonio Spon-
cliini, LOa»»i, Luigi Llgutll, Borfolotti Santo 
Vidoni doli Giacomo, Giacomo Sonviila,: Gio­
vanni Qonano, Manin Vittorio, Locatolli Enrico, 
Angolo Fontanolli, Aifonio Oieonj, Giulio Za-
ghi», Córsili Plolro, Fleboi Luigi, Simona Gon-
tilll, Sonano Paijaale, Ortis Qìo. Batta, Urbano 
Bortoluzii, dott. Angelo finalnelU notalo, Gia­
como Varisoo, Fabri» Ettore, Camàvitto Ferdi­
nando, Adami, Teobaldo, Goerrier Vittorio, Della 
Schiava Italico, Ugo Della Schiava, Oio. Batta 
BortolottI, log. Aloasandro Looatalli, Lodovico 
Tomada, Antonio ScatlOQ. 

Al t r i te legrammi di condoglianza alla 
figlia s ignora Paolina Andreuzzi-Rossi , 
vennero pure trasméssi dall 'on. s indaco 
dot tor Nicolò Ri io i s , dal p res iden te della 
Società dei Reduci signor T o r r a n barone 
Paolo , da l la Società operaia e da pr i­
va t i . 

S e z i o ù e c a d a v e r i c a . Questa 
mattina fusezion'ito a Pasian Schiavo-
nasco il cadavere di quel Gerard! Can­
dido morto in seguito alla caduta come 
era narrato nella corrispondenza che 
pubblicammo ieri. L'autopsia venne pra­
ticata dai medici dottori D'Agostinis e 
Pitotti, ohe riscontrarono una frattura 
alla parte destra del cranio, che fu causa 
di una forte emorragia interna, d'onde 
la 'morte. 

M o r t o l i u p r o w i s t t . Gioacchino 
Porzana, d'anni ,14, falegname, dà Preone, 
da circa 5 mesi abitava a Trieste presso 
l'afflttaletti Muria Lullicb, al 1 piano 
della casa n. 3 in Andrena del Moro. 
Quindici giorni fa s'ammalò e non u-
sc\ più di casa, e siccome da parecchio 
tempo non guadagnava un soldo, vì­
veva con qualche sostentamento che gli 
veniva dato caritatevolmente dalla fa­
miglia Lulllch. L'altra sera prese un 
po' di cibo in cucina e verso te 10 si 
coricò; lori verso mattina, sentendosi 
più oppresso del solito, si alzò, accese 
il lume e si sedette su un soffà dèlia 
stanza stessa, senza ohe i suoi tre com­
pagni vi facessero molta attenzione. Verso 
le 6 Fraiidesco Lulllch, marito dell'àf-
Sttaletti, essendosi alzato par andar in 
chiesa, s'avvide del lume acceso nella 
stanza degli inquillini e sembrandogli 
cosa Insolita, fede per entrare nella 
stanza; ma appena aporto l'uscio, in­
dietreggiò. Il Porzana giaceva a terra, 
lungo distoso e pareva non dar segnò 
di vita. Appressatosi, lo chiamò, lo scoss', 
ma inutilmente; il Porzana era freddo. 
GH altri tre ohe dormivano in quella 

, stanza, svegliatisi, balzarono dal letto e 
anch'essi si persuasero ohe il povero 
vecchio era morto. 

Avutone avviso, si recarono sul luogo 
il medico d'ispezione della stazione ben-
trale di soccorso, il quale no constatò 
i r decesso, il caucellista di polizia "Will 
e l'ispettore delle guardie di p.s. Krainz 
dbll'Aadrona del Moro, che assunsero i 
rilievi di legge, • 

Nelle tasche del defunto furono tro­
vati 5 soldi ed un fazzoletto; iu una 
cassa di legno bianco, appartenente al 
Porzana, si trovarono alcuni effetti di 
vestiario usati, ed alcuni ordigni da fa­
legname, che furono presi in costo Ila 
dall'autorità. 

Esaurite le formalità d'uso, il cada­
vere, coi furgone dell'impresa Zimolo, 
fu portalo a S. Giusto. 

O s p i t o l a d r o . Uno spazzacamino 
di Gorizia, ottenuta ospitalità in casa di 
Guion Antonio in Fornalis di Cividale, 
d'accordo con certa Maeuglia, involò al 
suo ospite lire 1000 in contanti, ed ef­
fetti di biancheria per 200 lire. 

B o r s e g g i o . Sul mercato di Civi­
dale, certo Previsani di Premariaoco, 
venne destramente derubato mediante 
taglio della giacca, del portafoglio con­
tenente una quarantina di lire, li bor­
saiuolo non venne scoperto. 

« A M A R O G L O R I A » 
di L a l g i S a n d r i spez ia r 

Ubo doboleiize, ohe languldexzo. 
Ohe do^b si prove, che diiQh ai sint, 
Cho jo il torment do puara int, 
(Comò che i etomia son dojh malaz), 
Cuo eboat Hcor uelin curaz. ^ 
Quintri ogni'mal l'otsn viteria 
Cai ch'ai fa» UB d'AMABO GLORIE, 
Et ad ogni BOSS, iiar ogni otat 
L'AMABO GLORIE al è indioat. 

NÓI è lioor di trial aavor: 
Al è amarotic, ma profumai, 
Vere delizie d'ogni paiat, 

E ploì cho tant no 'i è acitant 
No aind apirtos; al è famos 1 

Oershat apene l'AMARO GLORM!, 
La nevralgia, la dìapepaie. 
La gastralgie, e' sshampin vie. 

I Un bnaaul sol di chest licor 
Val par cent visiti» del «ior Dotor 1 

UBINE 
(La Città B il Comune) 

L a m e d a g l i a d e l R e p e r litt 
n o s t r a Ee tpòa i ix ione . Abbiamo 
annunciato martedì scorso cho il sena­
tore comm. Dì Praraparo erasi reosln 
a Venezia per ottenere di S. M. il Ri 
una medaglia d'oro per la nostra Espn 
sizinnò agricola del prossimo agósto. 

Ora leggiamo nel Òiornale di Udine 
di ieri, che il senatore Di Prampero fu 
ricevuto l'altro ieri in' udienza p a r t i o 
lare da S, M., ohe s'interessò delle cosa 
della nostra città ed assicurò che n-
vrebba conferito tina speciale grande 
medaglia d'oro par la Mostra interna­
zionale di macohina agricole ohe si terrà 
lo Udine nel prossimo agiisto. 

Né basta j perchè S. M. in seguito alle 
espressioni di riconoscenza da parta del 
conte Di Prampero, gli disse : « Caro 
Prampero, non solo questo,., ma al tro», 

L'u(llenza fu cortesissiina e durò breve 
tempo soltanto, perchè il Ra venne av­
vertito che era atteso dalla principessa 
del Montenegro. . 

Il conte Di Prampero ebbe nella stessa 
occasione ad ossequiare anche S. M. la 
Regina. 

Questa notizia— come dicemmo — 
l'abbiamo trovata ne\ Giornale di Udine, 
e dobbiamo ritenere ohe la Presidenza 
del Comitato ordinatore dellaEnposizione, 
siasi dimenticata di farla sapere anche 
agli altri giornali.cittadini. Diciamo che 
deve trattarsi di una dimenticanza, per­
chè Ano a tanto che il Comitato del­
l'Esposizione non designa coma organo 
suo ufiiciale uno salo dei giornali cittadini 
:—• fino a tanto, cioè, ohe il Comitato ha 
bisogno della pubblicità gratuita di lutti 
i giornali — è ovvia la convenienza che 
le notizie che riguardano l'Esposizione 
sieno tutte comunicate contemporanea­
mente a tulli i giornali. 

I S s p o s l z i o u o d i p i c c o l e i a d u -
s t r l e . f r a le Esposizioni da tenersi, 
in agosto, non meno importante ed at­
traente per certo sarà la Esposiziona 
delle pìccole industrie, con speciale ri­
guardo a quelle campestri e forestali. 
Essa sarà divisa in sei categorie. 

I. Oggetti di vestiario. 
II. Mobili ed arredi di casa. , 

; III. Oggetti di lusso e balocchi. 
IV. Oggetti per l'agricoltura, caccia 

e pesca, ecc. 
: V. Prodotti di industrie diverse. 

Categoria unica ; Prodotti di altre in­
dustrie che concedono il lavoro a do­
micilio, 

IVoa e m i g r a t e l a M a c e d o ­
n i a ! Il nostro coasole a Saliiiiico i te­
legrafò al Governo ohe si trovano in 
quel territorio mi)lti operai italiani sprov­
visti di lavorò e quindi sconsiglia l'e­
migrazione in quei paesi. • 

I d e c r e t i p e l t i r o a s e g n o -
La Gazzella Ufficiale pubblica i tre 
decreti relativi alle riforme introdottesi 
nel servizio dei tiro a segno nazionale, 
dai quaU rileviamo le seguenti princi­
pali disposizioni; 

1. Decreta. — li servizio stesso, passa 
alla dipendenza del Ministero dell'in­
terno, presso il quale si costituiscono 
l'uftleio centrale ed una direziono cen­
trale composta di un presidente e di 
otto membri. 

II Miuistoro stesso amministrerà 1 due 
fondi di lire 600,000, inscritto nello stato 
di previsione per l'esercizio 1894 95, e 
di lira 18,000 fissate par il personale 
addetto al servizio del tiro a segno. 

2. Decreto. — Si accattano le dimis­
sioni della precedente Commissiona cen­
trale, e si nomina la nuova, la quale è 
cosi composta: Presidente, on. B'ortis ; 
membri; sonatore Fabrizio Colonna, on. 
Menotti Garibaldi, colonnello Luigi Duce, 
ojmin. Silvano Lemmi, ou. Paìs Serra, 
on. Afan De Rivera, colonnello Guastalla 
ed on. Galletti Di Cadilhac. 

3. Decreto — Contiene le attribu­
zioni della Direzione centrale, la quale 
vigila sull'andamento del tiro nelle Pro­
vincie, si pronunzia sulla costituzione e 
sullo scioglimento delle Società, nonché 
sull'impianto dei poligoni; approva gli 
statuti ed i regolamenti interni delle 
Società, rivede i bilanci delle Direzioni 
provinciali, delle Società; risolve i re­
clami presentati al Ministero, organizza 
e dirige le gare generali; esamina le 
relazioni annue delle Direzioni provin­
ciali e ne riferisce al Ministero. 

Fanno parte di diritto della Direzione 
stessa il direttore generale dell'Ammi­
nistrazione civile presso il Ministero 
dell'interno, il direttore generale di ar­
tiglierìa e genio presso il Ministero 
della guerra, nonché un capo di divistone 
delegato dal Ministero della pubblica 
istruzione. 

Esercita le funzioni di segretario della 
Direzione il capò dell'uffloio centrale 
dal Tiro a segno. 

Ai convalescenti consigliamo il Pitiecor. 

S o c i e t à c l c l i a t i c a « F r i u l i » . 
Programma della prima Gara velocipedi­
stica su strada ohe avrà luogo il giorno 
12 maggio corrente ore 10. (Itinerario 
Oodroipo-Udine, chilometri 20) . 

Perooi;so chilometri 20 sulla strada 
nazionale Codroipo Uiliaa,e preoisaraontB 
dalla pietra chilometrica ohe segna il 
chilometro 21 «:qiiel|n • che'segna \\, 1». 

Tempo massimo ore 0.48'. Gara per 
soli bicidfttti libera a tiìtti'.: . . 

Primo premio medaglia.d'argento do­
rato j secondò, térZo, quarto e quinto, 
d'argento. ....•, 

..Norwifi e còndiiioriiì ; i-i :: • 
1. Le Iscrizioni si ricevono presso la 

Segreteria Sociale e si chiudono il giorno 
11 maggio. 

2. Ogni iscrizione dev'essere accom­
pagnata dall' impòrto di lire una quale 
tassa di entratura. 

3. Il peso delle macchine non deve 
essere iuforiora a Kg. 14. 

4. Qualora sia sorpassato il tempo 
massimo s'intende perduto il diritto al 
premio. • 

5. Vige il regol'amanto Corse della 
U. V. I. 

6. 1 premi vorranno distribuiti alla 
Sede sociale. 

7i È in facoltà della direzione qual­
siasi modlBcazIone al presente prò-' 
gramma. La decisioni della stessa sono 
inappellabili. 

Il c a p i t a n o B a n d i mdiMto i n 
A f r i c a . Un telegramma dà, Masàaua,, 
reca che è morto a Kerenil capitano di 
fanteria Umberto Randi, òhe si 'era fé-, 
rito àcoideiitalineii'té mentre si" trovava, 
a caccia. ' , ' . 

Il óapltano Randi era fratello del 
Prociiratore del ' Re dott.. Vittore Randi, 
testé da Udine traslocalo a Belluno^ e 
ohe, come é noto, è marito alla sigiiorà 
Braida udinese. 

Per il dìsgraziatissimo caso mandiamo 
le nostre condoglianze, alle, famiglia 
Randia Braida. , 

P e r l e o r f a n e m a r l t a n d e a 
Il Consiglio d'Amministrazione della casa 
di-Carità di Udine, od Orfanotrofio Re­
nati, rende noto che in'eBocuzione al 
testamento 23 settembre :179Ì idei be­
nemerito defunto uob. Alessandro rTreo 
di Udine, In occasione della ricorrante 
festività dello Statuto, saranno estratte. 
a sorta n, 5 grazie del legato 'Treo di 
L. 31,50 per cadauna, a favore di po­
vere orfane, maritando. , ! 

Le donzelle aspiranti dovranno com­
provare, mediante attestati da presentarsi 
a tutto 25 maggio corrente'a quell'uf-' 
floio, d'essere povere fanciulle di que­
sta città, orfane di padre e di madre, 
raaritande, e ohe sappiano leggere e.scri-
vere. . • ,.-i . ; . 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i ò 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 87,; del I maggio l895, 
contiene; 

— Nel giorno 28 còrr., sii istanza di , 
Caterina 'fosonl Bertolì dì Udine, se­
guirà, presso il Tribunale di Odine, la 
vendita di beni immobili siti in mappa 
di Udine di pertinenza di Agosti Fraii-
cesco fu Agostino! ' 

- - Il Sindaco di Ampezzo avvisa òhe 
presso quel Municipio si trovano dopo-, 
sitati, per quindiei giorni a datare dal 
24 aprile pp., r progetti per la oòstru- . 
zione della strada ohblìgatoria tra Àiu-
pezzo e..la frazione di- Oltrls.* :• 
. — Maria Bartolini vedova Liberali e 

consorti dichiararono di accettare col 
beneficio dell'inventario l'eredità di Luigi 
Liberali morto in Sacìle II 22 gennaio 
del corr. anno. 

— Nel giorno 20 giugno p. v,, su i-, 
stanzi;di Fuso GiovanniJdì'Moggio,.sei'; 
guirà; pressò il Tribunale di "TolÈnezzo, 
fa vendita dei beni immobili siti in 
mappa di Moggio e dì pertinenza di 
Gallo Pietro fu Sebastiano e Gallizia 
Vittoria fu Giovanni di Moggio. 
: —. Tuiisso Luigi rimase deliberatario 
deila casa, cortile ed orto sita io Pa­
via d'Udine per il prezzo di lire 1158.18. 
Il termine utile per l'aumento non mi­
nore del sesto scada il giorno 14 mag­
gio corrente. 

— Con atto 20 marzo 1895 venne 
sciolta la società In accomandita sem­
plice costituita fra i signori Coceani 
Francesco e Zavagna Antonio di Cividale. 

— Verbale di scioglimento della So­
cietà anonima per la lavorazione del le-
gnam», specialità parchetti in Udine. 

— Petrossi Valentino per conto del 
di lui figlio Giacomo accettava l'eredità 
abbandonata da Stnrma Stefano fu Ste­
fano morto a Rainandolo nell ' ll dicem­
bre 1894, 

— Nel giorno 31 maggio corrente su, 
istanza di Gasparotto Giuseppe fu Vin­
cenzo e consorti, seguirà, presso il Tri­
bunale di Pordenone, la vendita a pub­
blico incanto con ribasso di un quarto 
decimo del prezzo di stima dei mappali 
si'i in comune censuario di Pordenone. 

— L'Intendente di finanza di Udina 
ha fatto precatto,ingiunzÌQne a tiomarido 
a Serra Pietro di Gìaoonad, di pagare 
lire 125.03 quale importo spese giudiziali. 



IL FRIU^ILI 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r c » 
Pel giorno 15 oorr. è d'affittare il terzo 
appartamento della casa in via Prefet­
tura (piazzetta Valentiais, n, 4). 

Per informazioni rivolfserai all'Am­
ministrazione del nostra giornale. 

Osservazioni inetsoralogiotie 
stazione di Udine — R. Istituto Tsonioo 

2 - S -95 1 orgg. ore 15 1 oro 21, 8 mag. 
un b. 

Wir. 'Ai. li iìj 
AIiotii.lI8.tO 
)W. dsl mare 768.7 767.0 766.9 766.7 
Umido rAlftt. 60 48 71 79 
Stato di oieto Ber. misto mi^to cop. 
Aoqtuoàdmm 

| M . Kilom. 
T«m. oentlgr. 

.^ —. — 8.8 Aoqtuoàdmm 

| M . Kilom. 
T«m. oentlgr. 

— 8W '— NE 
Aoqtuoàdmm 

| M . Kilom. 
T«m. oentlgr. ». 1 .̂. i 

Aoqtuoàdmm 

| M . Kilom. 
T«m. oentlgr. 17.4 ai.8 1S.4 13.8 

Temperata» 

Tempantora minimt all'aperto 9.8 
IVtii 
Toni 
Tgmpò próbabiU-' 

iti deboli frenili IV quadrante; eielo sereno. 

PORTE O'ASSISE 
A p p i c c a t o I n c e n d i o . 

Udienza del S maggio. 
Presiede la Corte il cav. Manfroni ; 

Giudici Bragadin e Zanutta ; P. H. il 
procuratore del re aVT. Oaobelli. 

Imputati: Santarossa Margherita d'anni 
44 moglie di Oava Aatonto, villico, di 
Tiezzoj Gava Firminìo detto Emilio di 
Antonio d'anni 18 villico, di Tiezzo; 
Qava Antonia fii Gior. Maria d'anni 
60, di Tiezzo, villico possidente. 

Difensori gli avvocati Schiavi di Udina 
e ViUanova di Venezia. 

Sono accusati: l . L a Santarossa ed il 
Qava Firmialo detto Emilio, del delitto 
previsto dagli articoli 300, 308 e 414 
Codice panalo, per avere di concerto col 
proprio marito ;0 rispettivo padre Oava 
Antonio, appiccato volontariamente il 
fuoco alle case in Tiezzo da essi abitate 
di proprietà del Gava suddetto, nella 
sera del 19 novembre 1894, esponendo 
a pericolo Sam Antonio e la di lui fa­
miglia, allo scopo di conseguire il prezzo 

~ dell'asaicttrazione delle case atesse in base 
a polizza 5 luglio 1894 della Società 
Assicurazioni Oeuerali di Venezia. 

2. Il Oava Antcnio di cooperazione nello 
stesso reato a senso dell'articolo 63 Co­
dice penale, per avere determinato i due 
primi ad appiccare l'incendio alle case 
ed allo scopo di cui sopra. ° 

Tutta, l'udienza di ieri venne occu­
pata nell'audizione dei- testi di accusa, 
in numero di 19. 

Le loro deposizioni fanno poca Ijice 
nel processo, tanto più che parecchie 
differiscono da quelle scritte e le Va­
rianti riescono a rendere meno chiara 
la faccenda. 

Dicono alcuni di aver visto l'Incendio 
in più parti della casa dei Gava, di a-
ver sentito dire da altri che la moglie 
dell'Antonio Gava si sarebbe espressa 
verso gli afSttuali Sam ohe se non an­
davano fuori di casa colle buona sareb­
bero andati col fuoco; altii testi però 
dicono che tali espressioni fatte in 
quella località non potevano essere a-
dite, perchè vi erano due porte chiuse 
che non permettevano dì percepirle; dal 
reato anche le dichiarazioni del Sam di 
gravi danni subiti verrebbero smentite 
dai testi ohe dichiarano vivere essi nella 
miseria, con pochissime suppellettili, in­
feriori allo stretto necessario, e non es­
sere verosimile ohe avessero perduto 
nel fuoco lire 260, se nella sera del 
fatto avevano cenato tutti con un sem­
plice pezzo di pane. 

In complesso dunque nulla di con­
creto emerge dalle dichiarazioni dei tosti 
di accusa. Oggi si udranno i testi di 
difesa ohe sommano a ventitré. E do­
mani avremo le arringhe di parte ci­
vile. P. M. e degli avvocati difensori. 
* . 

Un'altra enormità 
lori abbiamo accennato all' affare di 

quell' ex capitano siciliano, imputato di 
brutali violenze su bambine a poscia li­
berato dal carcere, e lo qualificammo 
un'enormità. 

Oggi ne registriamo un'altra enormità, 
che riguarda un nostro confratello, 
l'Adrialioo, il cui gerente fu condannato 
ieri dal Tribunale di Venezia a 10 mesi 
di reclusione ed accessori, per un arti-
coletto di cronaca provinciale circa un 
arresto per furto di polli. 

La condanna avvenne ad onta della 
provata buona feda del giornale, ohe 
introdusse la testimonianza del mare­
sciallo dei carabinieri avvalorante la 
notizia data, ad onta della spontanea e 
pronta rettifica pubblicata nel giornale, 
e ad onta delle dichiarazioni del mare­
sciallo nei riguardi della fama del que­
relante. 

Colla teoria del Tribunale di Venezia 
tutti i giornalisti potrebbero ogni giorno 
essére condannati per diffamazione, e 
noi segnaliamo, protestando contro di 
essa, la condanna che ha colpito L' A-

drinlioo, come an' altra delle ingiustizie 
cui dà luogo nella sua applicazione il 
famoso Codice Zanardelliano. 

n Papa m M e citroiaostrazioil 
Telegrafano da Roma: 
< SI assicura che il Papa abbia pa­

sto il veto a tutte le dimostrazioni pro­
poste per il venti settembre come pro­
testa contro la cessazione del potere 
temporale. Oiò malgrado, gli intransi­
genti vorrebbero ad ogni costo un 
grande funerale in suffragio dei mili­
tari pontifici morti a Porta Pia. Il Papa 
è contrario anche a questo progetto. 
Vi è quindi in Vaticano un vero dissi­
dio a questo proposito, né si sa quale-
delio due proposte finirà pef aVer« 'Is-
prevalenza. > 

PERLA LEGGE SULLE PENSIONI 

Da Koma telegrafano che FagiuoU 
presentò a Sennino il Regolamento, com­
posto di 160 articoli, preceduto da una 
elaborata relazione, per 1' applicazione 
del testo unico della legge sulle peo 
sioni. 

. MILIONI IN MARE 

Scrivono da Londra, ohe presente­
mente neir Oceano Atlantico si trovano 
fili telegrafici rappresentanti un capi­
tale di 41,000,000 di lire sterline (pari 
a franchi un miliardo e venticinque 
milioni). Le Società alle quali appar­
tengono questi cavi sottomarini, usu-
fruiacooo di un interesse molto esiguo: 
l'uno per cento, in media. Soltanto le 
Società telegrafiche Eastern, Eastern 
Eastemion- e South Àfriaan, sotfo in 
grado di pagare ai loro azionisti un di­
videndo del 5 al 7 0(0-

IL H ^ n À L B DEL SUCCESSO 
libro aoritto 
Marden, a-

É il titolo d'un nuovo 
dal signor Orison Sweett 
merioano. ' • 

Le massime, nelle quali potrebbe rias­
sumersi tutta la filosofia dell'opera, son 
le seguenti: 

— Non aspettate il momento favo­
revole i createlo.' 

— Date ad un giovane la risolutezza 
e l'alfabeto; nessuno saprà dove s'ar­
resti il suo successo. 

— Non perdete un sol minuto. Se un 
uomo di genio coma Oladstone porta 
sempre un libro in tasca, per tema di 
lasciar fuggire un istante della sua vita, 
a che cosa non dovrà ricorrere un uomo 
mediocre per evitare le perdite dì tempo? 

— Non abbiate altra preoccupazione 
se non quella di scegliervi una carriera. 
La domanda del secolo è questa : A che 
cosa siete buono? 

— Concentrata la vostra energia su 
un soli immutabile scopo. Non vi per­
dete io vane esitazioni. Non pensate a 
più cost), ma ad una sola ostinatamente. 

— Non perdete il tempo in fanta-
stichorie sul passato o sull'avvenire, ma 
state attenti a cogliere II momento pre­
sente. 

— Siate di buon umore, e abituatevi 
a trovar divertente la vita, 

— Abbiate buone maniere. L'uomo 
di buone maniere può far di meno delia 
riochezzi ; tutte le porte gli sono a-
perte, e dovunque egli entra senza pa­
gare. 

— Il più alto ingegno non vale il 
tatto e il senso comune. Nella corsa 
della vita, è il solo senso comune che dà 
accesso sulla pista. 

— Rispettate voi stesso, e confidate 
in voi: è il mezza migliore d'incutere 
rispetto e fiducia negli altri. 

— « Lavora o muori » è la divisa 
della natura. Se cessate di lavorare, mor­
rete intellettualmente, moralmente, fi­
sicamente. 

— Abbiate carattere ; è dal carattere 
che nasce il successo. 

— Procuratevi dell'esattezza; venti 
cose fatta a metà non ne valgono una 
fatta per intero-

— La vostra- vita sarà ciò ohe voi 
ne farete. Il mondo ci restituisca ciò 
che noi gli diamo, 

— Impariamo a trar profitto dalle 
delusioni. 

— Nulla meglio dell'ostinazione. Il 
genio esita, brancola, si stanca; l'osti­
nazione è sicura di vincere. 

— Assicuratevi una solida salute e 
una lunga vita. La prima condiziono 
del successo è essere un animale « di 
prima classa D. 

— Siate breve: sbrigate ogni vostra 
faccenda in un batter d'occhio. 

Molto americani questi consigli, ma 
non por questo men savii e men degni 
di meditazione. 

Orario ferroviar io 
(Vedi avviso la qaarta pagina) 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

A quando le elezioni? 
Roma 2 — Malgrado tutte 

le assicurazioni contrarie dei 
giornali, sembra sicuro che le 
elezioni si faranno il 26 maggio. 

Il decreto uscirebbe soltanto 
16 0 17 giorni prima della data 
delle elezioni. 

Il Giappone 
è disposto a parlamentare 

Parigi S — Il 3Iaiin afferma 
che il Giappone sarebbe dispo­
sto a negoziare con Parigi, Ber­
lino e Pietroburgo a proposito 
della sistemazione degli affari 
dell'Esti-emo Oriente. 

B I B L I O T E C A 
La topografia del romanzo / Promessi 

Sposi — Un volume di circa 250 
pagine — Enrico Rochiedei, editore, 
Milano. 
Il prof.Giifteppe Bindonidopo lunghi 

accurati studi sui documenti dell'e­
poca, e indagini fatte sui luoghi dei 
Promessi Sposi, è riuscito a rico­
struire con critica certezza la topo­
grafia del romanzo manzoniano, cor­
reggendo spesso le moltepllol erronea 
'affermazioni, che su questo proposito 
erano state bandita. 

Questo lavoro, ohe per la natura stessa 
dell'argomento, e per l'originalità 
delle cose esposte, desterà senza dub­
bio il più vivo interesse in ogni classe 
di lettori, mentre da un. lato si rende 
indispensabile alla perfetta intelligenza 
del romanzo, rivela dall'altro un a-
spetto pressoché sconosciuto della co­
scienza artistica del Manzoni, di fronte 
ai rapporti dell' invenzione colla ve­
rità dei luoghi. 

Le varie carta topografiche, tipi, inoi-
aioni e fototipie, che illustrano que­
sta pubblicazione, ne accrescono il 
pregio, e ne rendono la lettura più 
chiara ed attraente. 

FONDATA NEL 1876. DIPLOMATA NEL 1883. 

OETTiNGER e c ." - ZURIGO (Svizzera) 
(pediscoao franco di porto diréttamoate «i parlioolari a domicilio in qoilaiasi qnantilà: 

I T o v l t à I n cttofTo s t a m p a t o p o r s i g n o r e E.. O . S a il metro ^ 
l o v l t à I n Htoìre f a n t a s i a p o r s i g n o r e l i . i . S 5 il metro . | | 
V o v I t A I n s t o l t o p e r r a g a x a s l L . l . - S S il m. tio | , a 
. ' o v l t à I n s t o f f e p e r s i g n o r i I - 3 . 3 0 il metro 

Ricchissima scelta in stoffa pratiche ed olegantiasirao per signori e signore. 
Campioni franco. Figurini colorati gratis. 

Comunicato. 
Il sottoscritto Cattarossi Camillo a-

vendo avuto l'onore del mandato del­
l'assicurazione la Compagnia La Fon­
diaria in data 8 marzo 1893 oggi ha 
rinunciato. 

Nulla si tiene responsabile degli af­
fari che venissero indicati a suo nome, 
Se il signor Agente Generalo avesse a 
suo riguardo diritti se gli prevalga le­
galmente. 

Odine, 2 mtggio 1895. 
Cattarossi Camillo, 

L'EGUAGLIANZA 
S O O I E T X ASSIODRAZIOm 

c o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

GRAjJDlNE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisqe gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

Vgo F a m e a » Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

O o m e r e comcggroUle 
Sete. 

Milano, 2 maggio. 
Con un resoconto ohe riguarda due 

giorni, ieri ed oggi, ci troviamo ad a-
vere meno da dire che al solito, perchè 
l'andamento serico di questi due mer­
cati offerse ben poco in novità ed in 
cambiamenti. 

Come d'ordinario, da qualche tempo 
in qua, i risultati della giornata si ri­
ducono all'eseguimento stentato di pic­
cole commissioni di fabbrica ed a qual­
che provvista isolata di greggia per im­
pieghi di filatoio. 

Eppure domande ve ne sono, ma la 
maggior parte di essa, non rivestite 
d'urgenza ed appunto perchè si possono 
dilazionare, per ora non vengono ese­
guite 0 solo lo sono quando trattasi di 
compratore d'un vero incontro. 

In riassunto la tendenza, ferma per 
gli articoli di merito, lascia alquanto a 
desiderare per quelli correnti, pei quali 
i corsi risultano piuttosto irregolari; 

(-Dal Soie). 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 3 maggio 1896. 

CAFIÌ! MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro-
viacia e città presso la ditta 

FratalU Dorta. 

Reix l l ta 1 2 mag. 3 mag. 
Ital. 6 •/„ contanti 98.60 92.90 

« fine mese • , 92.70 93.10 
Obbligazioni Asse Beoles 5 «/o 9 6 , - 95.— 

O b b l l a r c h z t o n l 
3 0 0 , - 3 0 0 . -

3 % Italiane 288 — 288 — 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 490, - 490.— 

. . 4 •/, 4 K , - 495— 
• 5 % Banco dì Napoli 4 0 0 , - 400.— 

Ferrovia Udine-Pontebba , , . 440,— 440— 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 <>(, 5 0 9 , - 613.— 
Prestito Provincia dì Udine , . 1 0 2 , - 1 0 2 -

A z i o n i 
8 7 0 . -
U 6 . -
120, -

8S2.— 8 7 0 . -
U 6 . -
120, -

115.— 
. Popolare Friulana , , . , 

8 7 0 . -
U 6 . -
120, - 1 2 0 . -

« Cooperativa Udinese . . 83.60 33.60 
Cotonificio Udinese 1200,— 1200 . -

250.— 260.— 
Società Tramvia di Udine , , . 7 0 . - 70.— 

' Ferr, Meridionali, . , , 662.— 668.— 
« - Mediterranee, . . 494.— 4 9 5 . -

C a m b i e v a l u t e 
Francia . . . . . . . . . chèque 105.20 106.10 

129.70 129.60 
26.63 

217.1/. 
26.45 

Austria e Banconote . . . > 
26.63 

217.1/. 216.'/, 
107.— 
21.02 

107 — 107.— 
21.02 2 1 . -

l ' I l l i u l d l m p A c e l 
Chiusura Parigi su coupona . . 88.20 83.47 

Tandenia buona 

'^'^^'•^'rk^fl 

ALBERTO RAFFAELA 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

ÀsslsUe per uolti anni ì6l ioti. prof. STetiiKii 
Visite e coasDlti ialie ore 8 alle li. 

Udine - Via Poscolle, 5 - Udine 

CARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Meroatovecchio e Via Cavour 

ÀSSOBTIMMTO CARTE 
PER 

NASCITA lAlLEYAlENTO BACI 
a p r e z z i d i f a b b r i c a 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per aziooì). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito liliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angola di via Manin; servizio a dom>-
oilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

ohe tiene un grande deposito, di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avéna altissima, eoo. eoo. 

Prezzi ohe non teme concorrenza. 
Udine, via del Teatri n. 17 (Casa Da Nardo), 

Regina Quargnolot 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , medioo 
di S . M. il Re, ed i s'gnori comm. l i u l g l 
C S i i e r l c I f oavalier prof. R i c c a r d o 
l ' e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
ca-7. dott. C a c c i a l u p l , oav. prof. G» 
I I I i « g n a n i , c a v . d o t t . ( i . Q u i r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide r'sultanze ottenute, hanno 
addottato unanimilià per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepi-ie, diffloili digestioni e 
catarri di quaiuniiue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
' d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
«cientiflco iuteraaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta la drogherie a 
farmacie. 

D u e B l g U a r d i d a v e n d e r e i 
SoiJO da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattativa rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

ANTONIO ANQELI gerente respons abile 

»OOOOOOOOOOOOOOOI;K>OOOOOOOOOÒ4 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L' antica Ditta ^MÌM! lUM pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clieotola d'aver assortito esletiamente i propri. 
Magazzin i d'ogai geuere di . l lobiglic occorrenti-
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L, SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » -ISO a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da stadio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, o mobili inferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia m teiere- coiicorreiiza. \mn e s e r r a ' i a p p t a l e . 

UDINE - Via Porta Nuova H. 9 — UDINE 
>OOOOOOOOOOOOO^OC3)OOOOOOOOOOl 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Urndi si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

dURA pRIMAVERI ITA 
La sfiagion'é di primavera 6 l'epoca propizia per io sviluppo e la conservazione dei capelli e della barba, e la 

migliore preparazione a questo scopo ò 

li'ACQUA CHININA - MIGONE 
P F f O P Ù M A T A O I N O E I O R A 

Giiardatevi|dalle oontraffazioni od imitazioni che se non sono danhose non arrecano ceHamsnte alcun sollievo. 
Slvanja tanto litofaniM» cho inodora da tulli ì Farmacisti, Droshiori o Profumiori dol Rogno a liro 1 . 8 0 ò S il flacona od in bolliglio grandi a lire 8 . 5 0 la bottiglia. 

Deposi to genera le da A . J l I i K o n e e C . Via Turino, 12, Milano, — Alla s|)«iliz\oiii per pacco postale aggiungerò cent . S O . 
M ^ 3 ^ 

O l t A I t l A V l C I t K O t ' I A i n i O 

Piirtenze Arrivi Partenze Arrivi 
HA onmK k VXTOmA DA n K l U U 1 onma 

M. 2 — 6.65 D. 6.05 74S 
0. •i.sn 910 0. hS6 10.16 
M.' 7 03 10.14 0. 10.66 |6.«4 
I). 11.86 14.1B D. 14.20 1A.6B . 
0 . 13.80 IS.'JO M. 18.1B 9B.40 
0. ireo 22.45 P."17.3l ai.to 
D. 20.18 23.05 0. 22.20 ZliS 

FONTE PEJO 
MeJaglie alle Esjoslziifflì di ÌM\ MwM\\ \m\% Bizza, Torino, Briìscia eì fesalguiia KazionaI<3 ili Parigi e Vieoìia 

Fontefàdi fama|aiondiale, emiuentemonto B'orruginosa-Gazzosa. La Regina? delle Acque da tavola, la rigeneratrìcc del 
Sangue. L'unica per lajcuva ferruginosa a' dóttìi'cili'o. 

Chiedere sempre A C Q Ì J . * »K«.«;Ai%'ri€;* l ' 0 . \ " r E PK. rO , (non solamente .«C'QU<lL B'S'^JO) onde non restaro 
ingannati con l'Acqua del li'ontanino (di ben triste momoriH) che ora smercia la Ditta" BorgheUi, sot to il falsu noiiiu di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). LMc(|Uti (ielIV&nticn F o n t e B*ejo si può avere in tolto le farmacie del Rogno, 
ai depositi annunciatilo alla Direzione della Fon te in Brei^cia Wa, l ' a lnxxo Vecchio %(l{ft<>. 

La Direzione CHIOGNA-MORESCIIINL 

Vbétoro.e g l l c c r l i m ' p e r f e t t a m e i i t e com­
b ina t i col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed efficace fra tutti i 
p r e p a r a t i ferruginosi e ca lcare i . È dai Medici 
altamente apprezzata e prescritta in casi di 

; J B f e n a l e , C l o r o s i , p ì s p e p i l a s i S c r o -
f i S l a , B a c l i i t l s m ò , C o n a u n z i o i l l e de­
bolezze in gene ra l e . 

CoDDesÉBaria ssoMw per la yesia la Ditta 
THE INTERNATlONAlB. . 

Vis te P . Romaha i l i ' i f l i ì i l t i y . L ¥ é^if: ipi-^ 
v . , . . . . n •;: ,wi, «nn» disca d ie t ro r imessa an t i c ipa t a d n s . o più flaconi 

Mi ì jMUiCi iè l . 'CO. -m-WSK (contagoooie) al pMzzo /d i L , 3 oa'd. f ranchi di 
p o r t o nel Hegno. Trovasi p u r e nel le pr incipal i J a ' r m a o i e . 

I n U c U n e pressojla- F a r m a c i a CooMÙSt 

Wm% - pfiilaiiio Pagliano 
BB! YWQ interesse della salate dei consninatori 

C d t i d a n n a d i tìlsiflkMlóri.5 
L^„SpiROPPP j^/^GUAM),denttr^tÌTQ del sangue la inienjajq ;da!; Srof. Girolamo 

Pa^li'4>wls'i4MfKJS<>l£)i l ^ ) f j f | ^ | i < l é l ' n a e d e s l m a ne posseggono il segreto ed hanno il 
diritto 3i laftr jcarlo.e smórjiiarlo.. , 

•Ésaéndov! vàri"Pailiano ed altri cfie nbusano del noma dando ad intendere clie essi 
fabbricano i l i V e r o S e l r i D p p D p ^ g l l s n o i t ì jep j f r^^ lvo »<lieil > UBI" ! ! ! !» ' , rqn j s t a 
Dit.aljirolqmo Pc^liano di Firenu, via PandoìIìpBlS, cosi!» |ì^óiiw/!sì5brejlo'ytf^.^§^^^ 
di spiasplisrare ossi falsificatori; e meiitre si riserva di far'valére i s d o i diritti ' per le 
vie legali, rèndè noto al Pubblico cliè i l t r i b o n a l o Civile di Firenzi! cìin sentenza 20-22 
i ) i c§mbre^ l8% la C o r t r t d 'Appaio di Firenzerflon iSentsnzftaS. Jlarzoi 1893, se vii'iPe-
cettentilJim'a Corte'di'Cassazione ..di'firoazo con«Seiifeiizii.'2^:di.beiìiBrfl I S g a ^ p i i i i ì l Tri-, 
btìMlo Civile di'Wretì«e^èon'al|fè*8e"irtènz3 12-14 aprile, _28-30, aprije e 34 luglio 1894, 
hanno confermati/ #'jt6tfiìi'tós tHó 'nnsióno' -salvo la iidijti-*ài : ' n i t t a> ' <<SfIroMnóìa • • l*a-
è l l B t t o . i ha diritto di-fabbricare e vendere Io SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con­
travventori passibili ddle spèse e'da danni. 

IS'essan'altra Ditta fuorché la nostra ptiò oErri{f^|ppej^a^cia|i{qj{ipì,J!>lC^f k l l l l iA 
£ I 3 Ì B à^cbi'nnqiie (i6trà'provare d i 'essere il S a c o è s s o r è l ' e t t U t l m o , d e ( I > r a f . 
G l r o B n t n o E*iiffHano fiiiTonCóro'«lèllo j S o t r o p i i i b ' M ì i f g H i l ' i i i é f ' d e p u r a t i v o 
e r l n f r e s e u t l T o d e l « a i i s n e . Ciò basta a amentire-le meiidoct assershni dai fal­
sificatóri, i quali per cèrto non possono taro simile offerta e solo cercano d'inganuai-e 
i l Pubblico. : 

L a Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per tale ovunque è 

l'Aepa della Corona 
prepuaia dalla pteoiata Profumeiia 

VEiNEZlA — S. Salvatore, 4823-23-24-25 

. . . — " i i i i i n i i i i " " ' ' " ' RISTORATORE 
dei oapelU e dolla barba 

Questa ouqv^ preparazione, non essendo una delie solite tintui-e, possiede tutte 
le facoltà di fMonara. al iSì̂ islU ad «Ila barba il loro primitivo e naturale colore. 

llssa e la p i ù , r a p l a » t i n t u r a p r o g r e s s l T a che si conosca, poiché 
• e u s a i u à « i « U l a r e a l I M K o la palle e la bianolieria, in pochisMmi giorni fa ot-
wooro ai camelli ed alla liarba un pA»t»gn<t e u o r o . p e t - r e t t l . La più prcfe-

P^rclie. composta di sostanze vegetali, e perché la pili economica flbilé alia altre 
non còstendo soltanto ciie 

Idee mJE la botilglii» 
Trovasi vendibile pressò rUflicio Arinuozi dei Giornale IL FRIULI, 

Prefettura N. 6̂  
Udine, Via 

mi DlGEftffl Klff?? 

buon umore, rito, i 
forza. 

L'ieqM di Noeera Umbra 
è il prototipo delle acque da tavola— 
batteriologicamente pura, leggernaente 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione.più:.difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di_ 

Regina delie Acqàe dà tavola. 

LA P iWP 
è la stagione più propizia per depu-:. 
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella; 
del t«rro C'Iiiiia IBIsleri,,liquore., 
gradevolissimo al palato faoiln^ente 
digerito dagli;stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
nomicameute — perchè bastano 6 bot­
tiglie per seatirrié' i. magici ;èffetti ri-̂  
don andoil colo,- -fflLETE LA «M.ffWS' 
l'appotitò e la- ^^AÌÌ^HÌ^^J. . 

»£ix..A.}sro 

Deposito 

Gli effetti, i pregi e le v i r tù innumerevo l i : 
della tanto: r inomata Acqua di 

CHININA • RIZZI 
sono divenuti ormai , incontes tabi l i . Essa; è super io re 
alle a l t r e t u t t e per la sua ve ra e reale; efflcaoia, 
pel r inforzo e c r e sc iu t a dei , .. 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

Una volta provata la s i adopera s empre . 
Lire 1 . 3 5 la bottiglia 

Ingrosso e de t tag l io presso la Di t ta p rop r i e t a r i a 
A . L . Q I V O E 6 A , S. Sa lva tors i 4S25, r m ^ l h . 

I n g u a r d i a dalle mistìticazìooi, c l i iederé 
a tut t i i profumier i e p a r r u c c h i e r i la ve ra 

ACQIUA CHflNlNA - RIZZI 
i a l J d i i i © ; presso l 'Amminis t raz ione del g iornale « U F r i u l i >>•. 

(*) Queatò treno si ferma a Pordanoni. 
(") Parie da Pordenone. 

nA unirà A pomriGBA DA POirtKBHA A imlM* 
0 . 6.r>i> 9.— 0, 6.30 9.26 
D. 7.55 i).E5 D. 9 29 11.05 
0 . lO.-lO 13.14 0. 14:39 17.08 

19.4& n . 17.06 111.09 0. 16.66 
17.08 
19.4& 

0. 17.36 20.50 • D. 18.37 ?Ó.06, 
DA COimn A TORTOQR. 

0. 7.'.7 9.57 
Ivi. 13.14 16.45 
O. 17.26 1B.3S 
Coincidenze — Di .. -

alle oro 10.12 e 10.62. Da Veneai 
ore 13.16. 

DA POHTOOH. A IIDIKK 
M. B£2 9.07 
0. 13 33 16.37. 
M. 17. U ii>.87, 

Portogruaro per Voneiià 
- " " " ia arrivo'alfe 

UA OASAHaA A BP1UMB. DA BPIUUB A CABAHBA 
0. 9.80 
M u.4r> 

10.15 
16.35 

0. 7.66' 8.45, 
M. 1310 13.5^ 

0. 19.16 2 0 . - 0 . 17.ft6 1H.35 

DA UDIHt- n-etinilA' '^;>(;tUà'''/m.N; 
M. 6.10 M I ',0, 7.10 7.39 
M. 9.10 9.41 M. 9.56 1024 
M 11.80 12.01 M. 12.29 1S.~ 
0. 16.40 !(>.07 0. 1 .̂48 17.18 
M. ie.4l 2012 . 0 . 20.30 2068 

DA UDWB 
M. 2.66 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0. 17 S<) 

A TRUBTI 
7.30 

11.18 
19.88 
20..J7 

DA TBIXSTI 
0. 8.26 
0. 9 -
0 . 16.40 
M. 17.45 

11.07-
13.66 
19.66 

1,80 

Partenze Arrivi 
DA 8. DANaui Ainxm 

8.46 ILA. 8.32 
11.16 S. T. 12,40 
13.60 B.A. 16,86 
ISllO. S. T. 19.85 

Partente Arrivi 
DA'tIDIm A B. OANOttji 

H. A. 8.— 8.47 
B. A, 11.20 13.10 
K. A. 14.50 16 43 
R. A. 1 8 . - 19 63 

• r . vostri: l icci , non ai sc iogl ieranno :p i i ; ; 
beanche eo i : (o r t i i ca lo r i - 5IS1 'es ta to i iae 
f a r e t e uso , cos t an te d ' e l l a : - .;,.;i; 

toeìolmt 
' TraaaiTlcclàtnófi 

imuperabile 

«lei capel l i 
preparala dal -

Fr.BlZZI-Firenza 
Bagnando; {irima i 

capelli colla Riccio­
lina, ed arricoìstidpll 
poi cogli appositi ar-
ricoiàtorì, Bpeaiali in­
clusi nella sua acatola^ 
si ottiene ona perfetta e rtìbaata'ftrrìècia^Qni-
elegante e nel più breve tempo poiieiblteì;:mìln« ; 
tenendoli intatti per mollo, teoipp..:;:. , 

_L,'immenso successq ot^nufo: 
è una garanzia del suo efftiUo, 

Ogni bottiglia :i in elegante .itinoiiia.. eoa aì!!<i 
neBBi dne arriccialqn,speoialf^4ÌBtriizioo0 ri^l/^-; 
ti»a: trovaai vendiliilé m Udine piéasq'ii'Xiaii»!. 
nistrazione del Oiotnale 11 FriMi,i U ; ; 0 , S O , ' 

I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tnt'W 

fcilita a> pup lùc ida ie i lp rop r i ? ,ma-

liig'io;. — Vendesi presso i '^mipi-

nistrazione del 5,Friuli» al, prezzo 

di Cent. SO ia Bottiglia. 

^Brunitore istantanealÉI 
g ; per pulire istantaneamente qna- jj^ji 
g , lunqtte, metallo, ; oro,' algente, pac- imt 

^ fqng, ibrqnzo, ottone eoe yendesi S ; • 
" 3 al prezzo di Centesimi S S presso B . 
S i'Uflieio Antinuzi del Giornale il S . 
g F R l U L } ( ( M n e : V i a , d e l l i i i P f ? t t 2 

p q tura nnin. 8. ' Jg 

^ Bi'unitoi'e istantaneOj|| 

I I I I » ' t ? " ' 1 fclr't^ n S U l l I H U l I i a n 1 lU malato; ma invece moltissimi sono coloro ohe .affetti da maisttia 
I - w - 1 I U t r % 1 ' 1 B a segrete (Bieqnorragie in genere),.non guardano che à far scomparire-al pili, presto l'appaifenza 
% 4 t l ^ ' X j L 1 . K, JL . A K ' S U del male che li torinenta, anzicliè distruggere per sempre e radicalmente l a , o a i | i i ^ , e b q l'Ila 
prodotlo; e per ciò fare adoperatiq astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella, della; p r ò l e o a i é J i t i i r f l i . Ciò sucr , 
cede tù t t \ i ;g io jn i ' t ( quelli che ìgìioraiio l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA'dell 'nuiversità dì Pad,)yà, e , della 
( n j j t l o u é « o v e d à che cq^tó, 'Hr,e„». , '̂  ' , , . , . , . 

Queste p i ' l i ó l e ' i che copiano ormài trentadue annui di successo incontestato, per le sue continue é perfètte guarigióni degli 
scoli si recenti che! qrqniói, sono,, come:IP,attesta il valènte dottor B « J E K I < I I di' Pisa, l'unico e vero rimedio thè iibiiianient» àll'SciJuà 
sedativa gaariscaoa r u d i o a l m e u t e ddlle predette malattie (Bleanorràgie, catarri uretrali^ e restringimenti d'orina). É i P C i C l i ' I C A n t a 
U i l A i l I .A M I ! , \ ' f * ! ; . * . ; Ogni giorno-visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispoiidotiza< 

eg SI DiPFIDA 
che la sola Farmacia Otlaviq Galleani di Miiano,..cqn' Laboratorio in PiMza SS. Piqtrb e 
Lino, :!!<. 3 , possiede la f e d e l e e m a g l H i r a l e r i e e t t a delle vére pillole dèi Pro­
fessore LlllGl PORTA dell'Università dì Pa-?ia. 

" " i ^ v t a h d o l S n S n i T l r e a alla Farmacia A a t o a l o , T e n e - successore- al e a l l e a » ! , - "°° ^ J lb °2" : ! | ' ^ ' ' ' ' ' ' ^ ' ^ ^ 
Via S p a d i t ì i ? T I Milano - - . i ricevono-franchi nel Regno ed aiVestero : .Una scatola pillole del Professore l ^ p l » . - P « r « » a un 

• ^ " " ^ I ^ f e g l • l ^ ^ l i ^ ' t É m é ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I - ' ^ i r " ' ^ ' ^ ^ Sirena, ; ^ f , . | ^ , C . zappiti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, Sqrravajlpi K ^ r a , f a rmac ia N 

C , Santoni i S p a l à t r o , Aijinovic; V e n e z i a , Bòtner ; r i n m e , G. Prodram, Jaekel . 
sala, N. 3 , 9 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72; Casa A. Mantóni e Comp., 
I in tutte le principali Farmacie del Regno. 

iiisjoli farmaoia,;alia Sirenai , f l o , r | » P ^ ,^- '•W,™ 
N. Androyic; T r . e ! > M , G'»BP<"'ii?«rto,;. M « « 

el F.j ; M i l n ' d e , f-'.HbilmWto V - M f , . ^ ^ ^ ^ ^ 
Comp., Via' Saia, N. 16- i»oo«,i» Via Pfetra, N. 96, 

Udine 189S •— Tip. Marco Bardosco 


